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PRATO, 22 FEBBRAIO 2014  
 
 
 
INTANTO RINGRAZIO TUTTI I PARTECIPANTI, perché NON ERA SCONTATO IN 
QUESTA FASE CHE CI FOSSE LA PRESENZA DA PARTE VOSTRA. PER TUTTA 
UNA SERIE DI RAGIONI: perché NELLA CRISI Può ESSERE INGOMBRANTE 
INCONTRARE IL SINDACATO, VISTO SPESSO DALLE IMPRESE COME IL 
SOGGETTO DA LASCIARE FUORI DALL’AZIENDA, E QUINDI MEGLIO TENERSI 
ALLA LARGA PER NON ESSERE VISTO DALLA PROPRIA AZIENDA COME UN 
PORTATORE DI SVENTURA, COLUI CHE VIENE A VEDERE SE TUTTI I DIRITTI 
SONO APPLICATI;  
 
perché LA SFIDUCIA GENERALE CRESCIUTA IN QUESTI ANNI CI HA FATTO 
CHIUDERE IN NOI STESSI, E HA ALLONTANATO LA VOGLIA DI PARLARE CON GLI 
ALTRI, DI NOI, E DI QUALE CONTRIBUTO POSSIAMO DARE PROPRIO ALLA 
DISCUSSIONE SULLA CRISI, SULLE CAUSE E DI COME è POSSIBILE USCIRNE. 
 
MOLTI DI VOI NON HANNO MAI PARTECIPATO AD UN CONGRESSO CGIL, PER 
QUESTO VOGLIO SPIEGARE BENE DI COSA SI TRATTA. 
OGGI NON PARLEREMO DEI PROBLEMI INDIVIDUALI DI OGNUNO O DEI RAPPORTI 
BURRASCOSI CHE SI HANNO NELLE VOSTRE AZIENDE, PENSO 
ALL’ALESSANDERX….MA ANCHE IN TANTE ALTRE…. 
  
OGGI PARLEREMO DI RINNOVO DELLE CARICHE, DEL GRUPPO DIRIGENTE, DEL 
SEGRETARIO E DI COME IL SEGRETARIO INSIEME ALLA SEGRETERIA DEBBA  
CONIUGARE LA DISCUSSIONE CON I MEMBRI DEL DIRETTIVO PER PORTARE 
AVANTI AL MEGLIO LE PREROGATIVE DELA CATEGORIA. 
 
QUANDO SONO ARRIVATO ALLA FILLEA NON HO TROVATO UN GRUPPO 
DIRIGENTE, MA CON QUESTO NON VOGLIO FARE UNA CRITICA A CHI MI HA 
PRECEDUTO, perché IN QUESTI DUE ANNI DI ESTREMA CRISI, E CONOSCENDO 
MEGLIO IL SETTORE, CAPISCO QUANDO SIA DIFFICILE CREARLO UN GRUPPO 
DIRIGENTE…..EPPURE DOBBIAMO FARE TUTTI UNO SFORZO PER ANDARE IN 
QUELLA DIREZIONE. 
Perché I SEGRETARI PASSANO, DOPO IL DOPPIO MANDATO SI OCCUPANO DI 
ALTRO, E QUELLO CHE RESTA è PROPRIO IL GRUPPO DIRIGENTE, CON LA 
MEMORIA STORICA DI Ciò CHE è ACCADUTO, DI COME CI SIAMO ARRIVATI E 
QUALE SUPPORTO E SPINTA SI Può DARE AL NUOVO SEGRETARIO PER 
L’ULTERIORE CRESCITA DELLA CATEGORIA. 
 
LA DIFFICOLTà DI CREARE UN GRUPPO DIRIGENTE SI è VISTA ANCHE NELLE 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI, DOVE NON ABBIAMO AVUTO UNA BUONA 
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PARTECIPAZIONE, perché GLI ISCRITTI PERCEPISCONO L’INCONTRO CON LA 
CGIL SOLO QUANDO HANNO UN PROBLEMA INDIVIDUALE….QUALCUNO MI HA 
CHIAMATO QUANDO HA RICEVUTO IL MESSAGGIO PER L’ASSEMBLEA: 
EMILIO…DI CHE SI TRATTA? E’ SUCCESSO QUALCOSA NELLA MIA AZIENDA? 
QUANDO POI GLI HO SPIEGATO IN DUE PAROLE TI DICONO: A HO 
CAPITO…GUARDO SE POSSO VENIRE. 
MA ABBIAMO VISTO CHE MOLTI NON HANNO PARTECIPATO… 
 
QUINDI OGGI RINNOVEREMO LE CARICHE NELLA FILLEA DI PRATO, CI SARANNO 
DELLE VOTAZIONI, PRIMA DEI MEMBRI DEL DIRETTIVO, POI LO STESSO 
DIRETTIVO VOTERà IL SEGRETARIO, E SUCCESSIVAMENTE IL SEGRETARIO 
INDICHERà LA SEGRETERIA E LE ALTRE INVESTITURE, PRESIDENTE DEL 
DIRETTIVO E SINDACI REVISORI. 
E CI SONO DELLE CONDIZIONI DA RISPETTARE…. 
 
E COMUNQUE NON è SOLO QUESTO IL CONGRESSO DELLA CGIL…..è ANCHE IL 
MOMENTO PER FARE IL PUNTO SUL MOMENTO, DI DISCUTERE QUELLO CHE SI 
VORRà FARE IN FUTURO, DI FARE PROPOSTE….E MAI COME QUESTO MOMENTO 
DIVENTA NECESSARIO CHE TALI PROPOSTE SIANO ASCOLTATE DA COLORO 
CHE GOVERNANO IL PAESE. 
 
STIAMO VIVENDO UNA CRISI LUNGHISSIMA, I CUI EFFETTI HANNO DETERMINATO 
L’IMPOVERIMENTO DEL PAESE, LA DIFFICOLTà DEI LAVORATORI, DELLE 
IMPRESE…. 
QUANDO LA CGIL NEL 2008 DICEVA CHE SAREBBE ARRIVATA QUESTA CRISI 
SIAMO STATI INASCOLTATI, HANNO PREFERITO LAVORARE PER DIVIDERE IL 
SINDACATO…QUALCUNO ADDIRITTURA DICEVA CHE LA CRISI NON ESISTEVA, 
perché I RISTORANTI ERANO PIENI….ERANO GLI ANNI INVECE CHE LE ALTRE 
NAZIONI EUROPEE VOTAVANO LE RIFORME NEI PROPRI PAESI 
FORNTEGGIANDO AL MEGLIO L’IMPATTO DELLA CRISI STESSA…. 
 
CONTRO IL DECLINO ABBIAMO FATTO DIVERSI SCIOPERI NAZIONALI MA 
EVIDENTEMENTE NON SIAMO RIUSCITI A FAR EMERGERE LE NOSTRE 
PREOCCUPAZIONI….. NON AVEVAMO TOCCATO IL FONDO, COME DICE 
QUALCUNO…. ADESSO INVECE CI SIAMO MOLTO VICINI… 
 
TANTE AZIENDE CHIUDONO…RITROVARE LAVORO è UN MIRAGGIO, SOLO 
QUALCHE DATO PER RENDERSI CONTO DI Ciò CHE è ACCADUTO NEL SETTORE 
EDILE: NEL 2008 ERANO 700 LE AZIENDE SU PRATO, CON 2800 ADDETTI ISCRITTI 
IN CASSA EDILE. A FINE 2013 LE AZIENDE SONO 290 CON 1300 ADDETTI. IL 
SETTORE EDILE HA PERSO 700 MILA POSTI DI LAVORO A LIVELLO NAZIONALE, 
CHE SOMMATI AI SETTORI VICINI SI ARRIVA QUASI AD UN MILIONE.. 
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LE AZIENDE DEL LEGNO, I MANUFATTI, NESSUNO SI SALVA….. 
 
QUANDO HO AVUTO MODO DI CONFRONTARMI CON ALCUNI COSTRUTTORI MI 
HANNO DETTO CHE IN QUESTA FASE E’ MEGLIO STARE FERMI, PERCHE’ 
COSTRUIRE VUOL DIRE INVESTIRE DEI SOLDI……CON LA CERTEZZA DI NON 
VENDERE IL PRODOTTO….PERCHè IL MERCATO IMMOBILIARE NON RIPARTE… 
TUTTE COSE CHE OVVIAMENTE CONOSCIAMO BENE… 
PER FAR RIPARTIRE L’ECONOMIA LE FAMIGLIE DEVONO AVER LA SICUREZZA 
SULLE PROPRIE SPESE….CON IL LAVORO SICURO SI ACQUISTANO A QUEL 
PUNTO ANCHE I BENI E A LORO VOLTA QUEGLI ACQUISTI PRODUCONO ALTRI 
BENI……. 
 
IL CONGRESSO SERVE ANCHE A QUESTO, A CAPIRE DOVE SIAMO E COME 
RIPARTIRE…PER QUESTO LA CGIL HA PREPARATO IL DOCUMENTO 
CONGRESSUALE E NE ABBIAMO DISCUSSO NELLE ASSEMBLEE…… 
E ABBIAMO DATO UN NOME A TALE DOCUMENTO CHE MI SEMBRA 
APPROPRIATO “IL LAVORO DECIDE IL FUTURO”… 
 
SE INFATTI NON SI RIPARTE DAL LAVORO NON CI SARANNO LE CONDIZIONI   
PER UNA SOCIETà MIGLIORE, PER IL RECUPERO DEI DIRITTI, L’UGUAGLIANZA. 
UN FUTURO PER I GIOVANI… 
 
PARLIAMO DELL’EUROPA, DEL FALLIMENTO DELLE POLITICHE DI 
AUSTERITà…...DELL’IDEA CHE BISOGNA FARE POLITICHE ECONOMICHE 
COMUNI, CON LA COMUNE DIFESA SULL’OCCUPAZIONE, CHE NON Può ESSERE 
SOLO IL PROBLEMA DI ALCUNI PAESI, VISTO CHE SIAMO LEGATI MOLTO ALLE 
ESPORTAZIONI DEI BENI….E SE NON SI CREANO LE CONDIZIONI NEGLI ALTRI 
PAESI DI ACQUISIRE TALI BENI ALLA FINE ANCHE LE NAZIONI Più FORTI 
DOVRANNO ABBASSARE IL LORO RITMO DI CRESCITA……SOPRATTUTTO QUEI 
PAESI CHE FANNO DELLE ESPORTAZIONI I LORO PUNTO DI FORZA…. 
 
CHIEDIAMO POLITICHE FISCALI Più EQUE….L’IMPOSTA SULLE GRANDI 
RICCHEZZE…FAR PAGARE FINALMENTE CHI SI è ARRICCHITO IN QUESTI ANNI E 
SPOSTARE TALE PRELIEVO ALL’ALTRO AGO DELLA BILANCIA… 
INNALZARE LA TASSAZIONE SULLE RENDITE FINANZIARIE E SUI TITOLI DI 
STATO…..DETRARRE LE TASSE SULLE AZIENDE E SUI LAVORATORI….. 
 
RIFORMARE LE PENSIONI….INTRODUCENDO LA DIFFERENZA TRA LAVORI E 
LAVORI….ABBASSARE LA SOGLIA DEI 40 ANNI DI CONTRIBUTI….. 
VENISSERO A VERIFICARE COME è PENSABILE LAVORARE A 65 ANNI SU UN 
CANTIERE EDLE…..OPPURE A METTERE L’ASFALTO SULLE STRADE SOTTO IL 
SOLE DI LUGLIO E AGOSTO, ED AI TANTI ALTRI LAVORI DI FATICA….. 
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RISPETTO ALLE POLITICHE INDUSTRILI EMERGONO DELLE PRIORITà: 
L’ASSETTO IDREOLOGICO …..E QUESTO LO IMPONE ANCHE IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO IN ATTO….LO VEDIAMO OGNI VOLTA CHE PIOVE…… 
E’ EVIDENTE CHE MANCA UNA STRATEGIA NAZIONALE SU QUESTE QUESTIONI… 
E SONO I NUMERI CHE CI DANNO UN’IDEA DI Ciò CHE RISCHIAMO: SONO QUASI 
SEI MILIONI LE PERSONE IN ITALIA ESPOSTE AD UN ELEVATO RISCHIO 
IDROGEOLOGICO…..UN MILIONE E MEZZO DI EDIFICI COSTRUITI MALE E IN 
POSTI DOVE NON ERA LECITO COSTRUIRE….. 
 
E’ LO STATO CHE DEVE PRENDERE IN MANO QUESTA QUESTIONE….. 
UNO STATO CHE ORGANIZZI UN PROGRAMMA DI STUDIO E MAPPATURA DEL 
TERRITORIO….UN PIANO DI STUDIO PER LA MANUTENZIONE E LA 
SICUREZZA……..INVESTENDO PREVENTIVAMENTE VUOL DIRE RISPARMIARE 
MEDIAMENTE DUE MILIARDI E MEZZO L’ANNO…..RISPETTO A QUATTRO 
MILIARDI CHE DI SOLITO SI SPENDE QUANDO I DISSESTI SONO AVVENUTI…. 
 
ACCOMPAGNARE I PROGETTI SALVAGUARDANDO L’AMBIENTE……CON LA 
RIDUZIONE DEL CONSUMO DEL SUOLO……FAVORIRE CON SGRAVI FISCALI 
QUELLE AZIENDE CHE ABBATTONO IL VECCHIO E RICOSTRUISCONO SU TALI 
AREE………E AL CONTRARIO FAR PAGARE DI Più DI COSTRUISCE E ACQUISTA 
SU AREE VERDI……..PROVARE DA SUBITO AD INDIRIZZI PER LA TUTELA 
AMBIENTALE….PER LASCIARE AI NOSTRI NIPOTI QUALCHE PAESAGGIO IN 
Più….UN PO DI VERDE….  
 
QUESTO CHIEDIAMO ALLA POLITICA E A CHI CI GOVERNA…….CHE FINALMENTE 
CI SIA UNA STRATEGIA PER IL FUTURO….CHIUNQUE GOVERNI….CHE SI 
RICERCHINO LE MIGLIORI SOLUZIONI DA CONTRAPPORRE ALLA CRISI, CHE NON 
è SOLO ECONOMICA, MA DI SISTEMA, SOCIALE E POLITICA…... 
 
COME SINDACATO SIAMO PRONTI A FARE LA NOSTRA PARTE…ANCHE A 
LIVELLO LOCALE…. 
HO PROMOSSO UN INCONTRO CON LA DIREZIONE PROVINCIALE DEL 
LAVORO….PER DIRGLI CHE A PRATO NON ESISTE SOLO LA QUESTIONE 
“CINESE”, AMPLIFICATA CON IL TREMENDO INCENDIO AL 
MACROLOTTO….ESISTE ANCHE LA NON APPLICAZIONE DEI DIRITTI E DEI 
CONTRATTI NELLE AZIENDE….E L’AUMENTO DEL LAVORO IRREGOLARE NEL 
SETTORE EDILE….. 
L’OBIETTIVO LOCALE è QUELLO DI PREMERE affinché CI SIA L’AUMENTO DEGLI 
ISPETTORI CHE VIGILANO SUL TERRITORIO……perché NEL PAESE NON 
MANCANO LE LEGGI….PIUTTOSTO LA VOLONTà POLITICA DI FARLE 
RISPETTARE……AI PRIMI DI MARZO FAREMO UNA CONFERENZA STAMPA 
ANCHE PER SOTTOLINEARE QUESTA QUESTIONE… 
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VOGLIAMO PARLARE ANCHE CON LE AMMINISTRAZIONI RISPETTO A COME SI 
AGGIUDICANO GLI APPALTI….DI COME CON IL RIBASSO CHE VIENE ACCETTATO 
SI DA MANO LIBERA ALLA NON APPLICAZIONE DEL CONTRATTO DEI 
DIPENDENTI CHE LAVORANO IN QUEL CANTIERE….. 
OPPURE AL RECUPERO ECONOMICO DELLE AZIENDE SUL COSTO DEI 
MATERIALI……E DEI RITARDI DEI PAGAMENTI NEI SUBAPPALTI…….E DI COME 
SPESSO I LAVORI APPALTATI SI LASCIANO INCOMPIUTI…..VEDI LA 325…..LA 
COGEMAR CHE CI LAVORAVA, E CHE ORA CHE E’ FALLITA SI SCOPRONO TUTTE 
LE INFILTRAZIONI CHE AVEVA…….. 
 
ALLE AMMINISTRAZIONI VOGLIAMO DIRE CHE ABBIAMO UN BUON ESEMPIO DI 
COME SI Può PREVENIRE TUTTO QUESTO…..CON LA CONTRATTAZIONE DI 
ANTICIPO….L’ABBIAMO FATTA PER IL CANTIERE DELL’ESSELUNGA DI 
PRATILIA….IL PRIMO ACCORDO PER UN APPALTO PRIVATO IN ITALIA……. 
 
UNA PAGINETTA FIRMATA DALL’APPALTANTE E DALLE AZIENDE RESPONSABILI 
DEI LAVORI, CON IL SINDACATO, nonché DAL COMUNE DI PRATO COME 
GARANTE….. 
UNA PAGINETA DOVE L’ESSELUNGA S’IMPEGNA ALLA VERIFICA CHE LE 
AZIENDE CHE OPERANO APPLICANO I CONTRATTI EDILI E LE LEGGI SULLA 
SICUREZZA…….COSE OVVIE……E CHE LEI è RESPONSABILE DEL LAVORO IN 
CANTIERE E IN SOLIDO DELLE ECONOMIE…..ANCHE Qui COSE OVVIE, CI SONO 
LE LEGGI…… 
LA NOVITà è CHE SI è SCRITTO CHE IN CASO DI INOSSERVANZA DI DIRITTI, DI 
STIPENDI NON PAGATI ECC. LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI SI POSSONO 
RIVOLGERE AL SIG…………, RASPONSABILE DELL’ESSELUNGA PER IL 
CANTIERE. …. 
 
QUESTO SIGNIFICA MOLTO, PER TUTTI……PER LE AZIENDE IN SUBAPPALTO E 
PER TUTTI I DIPENDENTI COINVOLTI…..PERCHè NON C’è IN CASO DI MAGAGNE 
DA FARE DENUNCE ALL’ISPETTORATO, OPPURE VERTENZE E DARE MANDATO 
AGLI AVVOCATI……ALLUNGANDO I TEMPI PER L’APPLICAZIONE DELLE LEGGI…. 
MA SI CHIEDE L’INCONTRO DIRETTAMENTE AL RESPONSABILE DELL’AZIENDA 
CHE APPALTA….. 
SEMBRA OVVIO….SCONTATO…..MA SPESSO NON è COSì….. 
DI ESEMPI CONTRARI ALL’OVVIA APPLICAZIONE DELLE REGOLE E DELLE LEGGI 
CE NE SONO A CENTINAIA….. 
PERCHE’ SIAMO DAVVERO IL PAESE DELLE MILLE SCAPPATOIE….. 
 
NON VOGLIO COMUNQUE FARLA TROPPO LUNGA…. 
OGNI CONGRESSO LASCIA PERò DELLE IMMAGINI, DEI GESTI….DELLE 
SITUAZIONI CHE SPIEGANO Più DELLE PAROLE… 



                                  
 
                            Federazione                            
                            Italiana 
                            Lavoratori 
                            Legno 
                            Edili 
                            Affini 

RICORDO L’ASSEMBLEA ALLA DITTA ALESSANDERX, DOVE SONO STATO 
INTERROTTO Più VOLTE DALLA STESSA PERSONA….CHE INDIPENDENTEMENTE 
DA Ciò CHE DICEVO LUI MI SEGNALAVA CHE GUADAGNAVA POCO, CHE NON CE 
LA FACEVA CON 1200 EURO AL MESE….CHE AVEVA NECESSITà DI FARE 
STRAORDINARIO…… 
HA RIPETUTO LA STESSA COSA ALMENO PER TRE VOLTE……QUESTA ERA LA 
SUA PRIORITà, COMPRENSIBILE…….VE LO IMMAGINATE QUELLA DI COLORO 
CHE SONO IN CASSA INTEGRAZIONE CON 800 EURO……OPPURE DI COLORO 
CHE NON HANNO Più REDDITO? 
 
APPARE CHE LE COSE CHE PROPONIAMO ANDAVANO FATTO ANNI 
SCORSI….CHE QUESTO è DAVVERO L’ULTIMO APPUTAMENTO PER LA 
POLITICA….. 
 
UN’ALTRA IMMAGINE DI QUESTO CONGRESSO è L’ALLONTANAMENTO DI 
CREMASCHI DA UN ATTIVO DI DELEGATI……AL DI LA DELLE QUESTIONI è 
PASSATA L’IDEA DELLA NOSTRA LITIGIOSITà INTERNA…..CHE NON SIAMO PER 
LA DEMOCRAZIA…….   
ORA..…PERSONALMENTE HO ALCUNI CONGRESSI ALLE SPALLE….E ACCADE 
SEMPRE PUNTUALMENTE CHE PROPRIO NEL CONGRESSO CI SONO DEI 
PERSONAGGI CHE PROPONGONO LA LORO IDEA MIGLIORE PER LA SOLUZIONE 
DELLE PROBLEMATICHE….…E MI SONO ACCORTO CHE Più LE PROPONGONO 
CON VEEMENZA, PER AVERE MAGGIOR CREDITO, E PRIMA RIESCONO A 
TROVARE UN ANGOLO NELLO SCACCHIERE NELLA NOSTRA 
ORGANIZZAZIONE…… 
 
SARò BRUTALE…….PENSO CHE QUESTE IMMAGINI NON DEVONO Più 
RIPROPORSI…… E  CHE NELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE SI FACCIA UN 
DISTINGUO TRA CHI HA ANCORA DA DARE QUALCOSA E TRA COLORO INVECE 
CHE VOGLIONO ESSERCI A PRESCINDERE…… 
 
L’ULTIMA IMMAGINE NEI GIORNI DELLE ASSEMBLEE CONGRESSUALI E’ IL 
NUOVO EVENTO POLITICO……CHE SI e’ CONCRETIZZETO CON L’INSEDIAMENTO 
DEL Più GIOVANE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO…… 
 
OGNUNO DI NOI VIENE DA UNA STORIA POLITICA E SINDACALE….NELLA MIA HO 
ANCHE IL RICORDO DI QUANDO IN STRADA, TRA I CELERINI CHE CI 
GUARDAVANO CON SUFFICIENZA, GRIDAVAMO “NIXON BOIA!”….POI GLI ANNI 
SONO PASSATI…..……LA METAMORFOSI DEL TEMPO HA CONIATO ALTRE 
IDEE…..HA MODELLATO ALTRI PENSIERI….. CI SIAMO PORTATI DIETRO PERò 
SEMPRE QUELL’IDEA DI UNA SOCIETA’ MIGLIORE, DELLA DEMOCRAZIA, LA 
SOLIDARIETA’…..E CRITICI SUL FATTO CHE NON ABBIAMO MAI VISSUTO 
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SERENAMANTE IL RAPPORTO CON CHI GOVERNAVA NEL TEMPO….DI 
QUALUNQUE ESTRAZIONE POLITICA FOSSE…. 
 
IO PERò ERO CONVINTO CHE DALLA PESANTE CRISI……STORICA, IN CUI E’ 
PRECEPITATA L’ITALIA, SE NE USCISSE IN UNA SOLA 
MANIERA……ROVESCIANDO IL PAESE COME UN CALZINO BUCATO……. 
E CHE PERSONAGGI DI BUONA VOLONTA’, OGNUNO CON IL PROPRIO AGO, 
RICUCISSERO QUESTO CALZINO…….CON ACCORTEZZA MIRATA, STANDO 
ATTENTI CHE GLI AGHI NON S’INTRECCINO O CHE BUCHINO QUALCUNO……ERO 
CONVINTO DI QUESTO…..E CHE QUESTO LAVORO NON FOSSE SEMPLICE, ANZI 
COMPLICATISSIMO….E ANDAVA FATTO CON PAZIENZA……OGNUNO TENENDO 
CONTO DELLA CUCITURA DELL’ALTRO…...MAGARI CON UN BRAVO SARTO A 
TRACCIARE LE PRIORITà E GI INCASTRI NECESSARI…..CON UNA VISIONE SUL 
MOMENTO ATTUALE E SUL FUTURO….. 
 
CAPITE ORA LA MIA SORPRESA QUANDO SI ASCOLTA CHE IN POCHI MESI SI 
RIFONDERANO QUESTIONI DI UN’IMPORTANZA STRATEGICA……. 
 
VOGLIO ESSERE CHIARO…..COME CITTADINO, COME MEMBRO DI QUESTO 
PAESE…….E ANCHE COME SINDACALISTA MI AUGURO CHE DAVVERO SI 
RIESCA IN POCHI MESI AD AFFRONTARE E RISOLVERE LE QUESTIONI 
ANNUNCIATE……perché L’ORA E’ GIUNTA, DIREBBE QUALCUNO…. 
 
Perché SE COSì NON FOSSE….SOPRATTUTTO PER GLI STRAPPI CHE SI SONO 
PRODOTTI……TOCCHERà DI NUOVO A NOI…ALLA CGIL….SOLLEVARE LA TESTA 
DELLA SINISTRA….. 
E A QUEL PNTO CON TUTTI GLI SLOGAN NECESSARI….. 
 
EMILIO TESTA 
 
CONGRESSO FILLEA, 22 FEBBRAIO 2010 

p.          FILLEA-CGIL 
Emilio Testa 
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